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Cosa è stato fatto (2001-2006): 
Riordino del Coni 

- Con il Decreto Legislativo n. 15/2004 è stata assicurata funzionalità operativa alle 
federazioni sportive nazionali e alle strutture periferiche dell’organizzazione sportiva. Il 
CONI è stato finanziato mediante il Decreto Ministeriale 11 marzo 2005, che destina 450 
milioni di euro annuali al CONI, per il triennio 2005/2008. L’organismo è obbligato a 
presentare dettagliata rendicontazione annuale. 

- La Legge n. 289/2002 ha introdotto la possibilità che gli Enti di promozione sportiva 
possano svolgere la propria azione su base regionale, evidenziando la volontà di iniziare un 
processo federalista anche in ambiti poco pubblicizzati come lo sport e il tempo libero. 

 
Sport per tutti 

- La Legge n. 289/2002, fortemente voluta dalla Lega Nord, concede alle società sportive 
dilettantistiche (SSD) un robusto sostegno, sotto forma di sponsorizzazioni deducibili ed 
altri importanti sgravi di natura fiscale. 

- Alle SSD viene inoltre concessa la possibilità, tramite apposite convenzioni stipulate con il 
Credito sportivo, di accedere ai fondi disponibili per gli impianti sportivi. Le procedure di 
accesso ai fondi per la costruzione, ampliamento, miglioramento e acquisto delle strutture 
sportive vengono enormemente semplificate. I Comuni proprietari degli impianti potranno 
darli in concessione alle SSD, che si occuperanno di gestirli con criteri di impresa ma 
sempre tenendo ben presente l’interesse pubblico. Gli stessi Comuni possono inoltre 
promuovere la costituzione di società miste con i privati per la gestione economica delle 
strutture sportive.  

 
Credito sportivo 

- Con il Decreto Ministeriale del 17 novembre 2004 sono state definite le modalità per la 
ripartizione e l’assegnazione delle risorse attribuite all’Istituto per il Credito sportivo. Sono 
stati stanziati 51 milioni di euro a favore di Enti pubblici locali, società sportive, federazioni 
sportive ed enti morali vari, finalizzati alla costruzione di impianti destinati a manifestazioni 
sportive.  

- Inoltre, con il Decreto Ministeriale 4 Agosto 2005 è stato approvato il nuovo statuto 
dell’Istituto per il Credito sportivo, con il quale vengono individuate ulteriori finalità che 
rendono più efficienti le attività creditizie e finanziarie condotte dall’ente, prevalentemente 
nel settore dello sport. 

 
Programma di Prodi: 
a pagina 279: 
“Invece di accentrare compiti nel CONI, come ha fatto il centrodestra in questi anni, bisogna 
definirne con chiarezza  il ruolo e le competenze sullo sport di prestazione da un lato, e dall'altro 
definire le attribuzioni delle regioni e degli enti locali sulla promozione sportiva e sulla pratica di 
base”. 
 
I dati sopra riportati dimostrano che quanto affermato da Prodi e dall’Unione non corrisponde al 
vero. 


